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Il Camone come istrumento di concerto 


Come istrumento musicale il cannove 
si presentò per la prima volta al concer- 
to monstre ordinato dall’elettore Giovanni 
Giorgio di Sassonia il 13 giugno 1615 a 
Dresda, ove fu eseguito una specie di o- 
ratorio, intitolato Oloferne. Le parole di 
questa gran composizione erano del poeta 
Pfluumenkero, la musica di Grundmauer, 
A questa festa convennero non meno 
di 1495 musicisti tedeschi, italiani, polae- 
chi e svizzeri. Da Cracovia giunse iil con- 
trabassista Ragotzky con uu contrabasso 
alto più di sette piedi. La parte princi- 
pale fu cantata da uno studente di Witr- 
temberg, di nome Runder. Tra gli altri 
cantanti; si distinse la signora Bigozzi di 
Milano, ma ella aveva fatto tanto abuso 
di trilli, volate, fioriture e d’ogni sorta di 
abbellimenti superiori alle sue forze, che 
tre giorni dopo dovette morire. 

Io luogo di timpavi si impiegò un gran 
mortaio, che a suo tempo fa sparato dagli 
artiglieri, 

* 
[AC 

L'onore equivoco di aver in musica u- 
sato di frequente il cannone devesi al 
maestro Giuseppe Sarti, il quale, chiama- 
to a Pietroburgo nel 1784, scrisse no Ze 
Deum nel 1788 per la celebrazione della 
presa della fortezza Oczakow per opera di 
Pontemkin; Ze Deum che per effetto di 
Bonorità euperò tutto ciò che siasi giam- 
mai offerto alle ottuse orecchie dei russi, 
con masse enormi vocali ed istrumentali, 
egli portò il sno Ze Deum al palazzo im- 
periale di Pietroburgo per esservi esegui- 
to. Nel cortile del palazzo aveva collocato 
una quantità di cannoni di vario calibro, 
che in certi intermezzi rimbombanti ser- 
vivano a fortificare i bassi; effetto formi- 
dabile, per il quale l'imperatrice Caterina II 
lo innalzò al' grado di nobiltà. 


dia 
Un altro ricercatore di attraenti mezzi 
musicali straordinari fu Carlo Stamitz, ai 
suoi tempi celebre concertista di viola e 
viola d'amore, il quale produsse a Norim- 
berga una sua gran composizione vocale 
ed istrumentale il cui effetto principale 
riposava sull'accompagnamento con colpi 
di cannoni obbligati, 
* 


Si ricordano ancora le due feste musi- 
cali che ebbero luogo a Borton nel 1569 
e 1872, sotto la direzione di Gilmore; io 
entrambe i cannoni ebbero una gran parte 
musicale, e non forse la peggiore, 
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Il 400 anniversario di Lutero a Worms 
(31 ottobre 1888) 

La città, riboccante di forestieri, è tutta 
pavesata con bandiere e stendardi tedeschi 
6 prussiani. 

La piazza Lutero ove sorge il ‘monu- 
mento del riformatore, è un incanto. Le 
feste hanno avuto principio con la rap- 
presentazione in una chiesa di un drama 
storico scritto dal poeta Han-Herrig. 

Alle 4 l'immensa cattedrale era. piena 
d'una folla composta di: tutte le classi s0- 
ciali, Il duca di Esse era. presente , cou 
tutta la famiglia. Davanti l'altare, vdrap- 
peggiato sobriamente, era stato eretto una 
specie di palcoscenico. 

L'organo suonò un' preludio e poi, & 
guisa di prologo; uno sceriffo, che, noa 
conosceva Lutero nemmeno di nome, ne 
ode le gesta da un araldo. 

Tirata da parte una tenda, appare Lu- 
tero immerso nei propri dubbii. 

Ad un tratto la sua (fisonomia si rasse- 
rena e la scena finisce. col salmo:. Io 
grido dal fondo dell'abisso,, accompagnato 
dall'organo. 


Nella seconda scena Lutero apre le osti- 
lità, inchiodando le note 95 tesi sulla 
porta della cattedrale di Witrtemberg. 
Segue poscia l'arsione della bolla papale 
che termina con il Ze Deum. 

Poi è rappresentata la Dieta di Worms, 
con Lutero che rifiuta di ritrattare le sue 
massime al cospetto dell'Imperatore e dei 
principi. Mentre i principi disentono con 
lui, si sente al di fuori l'inno Iddio è 
una salda fortezza“ che fa saltare in piedi 
tutta l'assemblea è l’entusiasma al puoto 
d’'intonarlo essa stessa, 

La scena seguente mostra Lutero a 
Wartburg intento a tradurre la bibbia in 
tedesco; l'ultimo, veéchio e venerando, in 
casa propria, circondato dalla sia fami- 
glia e dai suvi amici 


rr 


Un banchetto giornalistico 
a Parigi 
Parigi, 8 novembre. 

Il 31 ottobre scorso ha avuto luogo al 
Grand Hotel la riunione plenaria dei rap. 
presentanti dei giornali esteri. Tatti i 
principali giornali del mondo. .intero vi 
erano rappresentati; vi era. perfino un gior- 
nalista moro di Haiti. Della stampa ita- 
liana ho; notato Caponi della Perseveranza 
o Fanfulla, Sampieri dell'Opinione,  Berri 
del Diritto, Eandi del Secolo, Raqueni del 
Popolo, ecc. ece. 

Come vi ho già detto, fino al di d'oggi 
la stampa estera a Parigi era diyisa in 
due campi: uno avente a duce il De Blo- 
vitz, l’altro il Crawford; lo scopo dell’as- 
semblea era di fare una fusione. 

Ma disgraziatamento è più facile me 
tere d'accordo 54 donne anche di catti 
costumi che di far iatendere {ra loro-b4 
giornalisti — ‘chè tanti eravamo al Grand 
Hotel, Ognuno predicava pel suo santo; 
iu conclusione si è nominato un Comitato 
di.9 membri incaricato di preparare gli 
Statuti della costituzione del sindacato 
della stampa estera. 

Riusciremo ? Spero di sì, ma credo e 
temo di no; la rivalità dei due attuali 
sindaci è troppo. violenta, e dubito che 
nessuno dei due voglia cedere il posto al- 
l'altro. 

Se saran rose, fioriranno. 


* 
In giro al mondo. 


Superstizione in Svizzera. Un curioso 
esempio, dell'umana superatizione è riferito 
dal villaggio svizzero di St. Fiden nel 
Cautone di St. Gall. 

Il guardiano del eimitero notò il fatto 
che una certa lapide veniva gettata al 
molo tutte le notti, benchè egli la rimet- 
tesse costantemente perpendicolare al suo 
posto tutte le mattine. Gli abitanti, del 
villaggio, che sono molto credali, eredet- 
tero che fosse opera degli spiriti, ma la 
soluzione del mistero era molto più patu- 
rale. Sembra che tre uomini abitanti nel 
villaggio avessero formato una società allo 
scopo di far denari secondo nna. ricetta 
scoperta in un libro di magia di Alberto 
Magno, Essi credevano;che atterrando una 
lapide idiverse, notti di seguito, ponendovi 
sotto 82. pezzi da 6 franchi e recitando 
certe parole magiche le 32 monete sareb- 
bero cambiate in 5 milioni di franchi. 
Dopo aver nascosto il denaro, essisi riti- 
rarono in una capanna lontana dal vil- 
laggio.e rimasero colà una settimana senza 
abiti, non mangiando che pane e non be- 
vendo che acqua. Così credevano di pro- 
piziarsi “lo spirito Iside,. Due dei tre 
uomini furono scoperti nella capanna mezzi 
morti dalla fame, ma il terzo più furbo, 
visto che Ja, moltiplicazione miracolosa 
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non si effettuava, si prese tranquillamente 
le 32 monete d'argento è scomparve con 
esse, I suoi compagni credono ancora che 
il miracolo avrà luogo se continuano i 
loro incanti. 

Un uomo arrostito a fuoco lento Po- 
che notti fa, alle 11, no terribile acci- 
dente occorse sulla linea ferroviaria East 
Tennessee, Virginia e Georgia, essendosi 
incontrati due treni merci, che correvano 
a tutta velocità, a quattro miglia. di  di- 
stanza da Cleveland, Tennessee. Rimasero 
necisi il macchinista, uo fuochista ed un 
guardafreni, e cinque altre persone, fra 
coi un vagabondo salito sul treno di sop- 
piatto, furono più 6 meno gravemente fe- 
rite. Il fuvchista, certo Clampett, fu 'get- 
tato contro l'apertura del forno,’ sotto la 
caldaia e venne orribilmente arrostito a 
fuoco lento, Egli scongiurava tutti coloro 
che si sforzavano di giungere fra i rotta- 
mi sino a lui per salvarlo, che lo ucci- 
dessero subito onde risparmiargli tanti 
spasimi atroci e morì infine, letteralmente 
arrostito, dopo un' agonia senza nome. 

Disordini în cimitero. A Napoli il 1 cor- 
rente il publico, accorso in folla nume- 
rosa nei vari cimiteri vecchio, colerico e 
Saota Maria del Pianto, fece tal ressa al 
Camposanto nuovo, che per mancanza di 
adatte disposizioni preventive, snccesse nel 
pomeriggio un vero pigiapigia. Si hanno 
a deplorare parecchie contusioni: una donna 
fu portata agli Incurabili col braccio rotto. 
E gli agenti della questura arrestarono 
20 individui, sospetti di aver provocata la 
lamentata confusione, per aver agio di 
compiere le loro operazione di borsa. 

Il suicidio di un impiegato. La Stampa 
racconta così la pietosa storia del suicidio 
di nun impiegato al ministero delle finanze, 
certo. Buffa, accennato ieri da un nostro 
dispaccio romano : 

In via Bezzecca si stanno praticando 
degli scavi a grande profondità per met- 
tervi le fondamenta di nuove costruzioni. 

Il terreno esseudo debole, gli scavi bi- 
sognò ‘praticargli ad otto, a dieci, a quin- 
dici metri. 

In una casa dirimpetto ad uno di ‘que- 
sti scavi abitava certo B. S.. da Pinerolo, 
d'anni 43, ammogliato con quattro figli, 
ufficiale d'ordine al ministero del tesoro. 
Gli affari, pare, come a molti degli ap- 
partenenti a quella classe di spostati che 
sono per lo più i #ravez, gli andavano alla 
peggio. 

I debiti erano succeduti ai debiti, le 
cambiali alle cambiali. Risorse non ce 
n'erano più. Domani egli doveva compa- 
rire davanti al pretore per sentirsi con-+ 
dannare a pagare un suo vecchio conto 
che ancora non aveva potuto regolare. La 
posizione era davvero critica e triste. 

Teri andò a casa e dalla moglie si fece 
dare gli orecchini ché l'indomani voleva 
impegnare. 

Ma, la sera si chiuse in istanza, e non 
pensò più ad impegnare gli orecchini della 
moglie. 

Invece afferrò una penna e scrisse una 
lettera alla madre dei suoi figli. 

Una lettera che la discrezione ci proi- 
bisce di riportare, ma che rileva una non 
comune coltura, ed una nobiltà di sentire 
assai rara. 

Poi uscl. Era notte assai avanzata. La 
moglie ed 1 bambini dormivano. 

Fuori del portone di casa sua non ebbe 
a fare molti passi. Traversò la via, e poi 
senza un grido, senza un lamento si sca- 
raventò nell'aperta buca. 

Stamani un operaio volle scendere negli 
scavi per vedere se una galleria fatta il 
giorno prima si fosso smossa. Si fece le- 
gare ad una draga e scese. Ma quando 
fa a metà strada gettò un grido. 

Aveva veduto in fondo alla buca alta 
dieci metri, il cadavere di un uomo, col 
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che l'ho avuto un giorno alla punta di 
‘questo gingillo, a non 1° ho ucciso. 

— Sta bene — seguitò Benedetto — 
ma le precauzioni non sono mai inutili 

Courpierre intanto è facilmente ricono- 
scibile + 6 anche voi, marchese, nonostante 
la suprema abilità con cui sapete trastor- 
marvi, siete marcato d’un segno che vi 
farebbe riconoscere fra centomila persone. 

Egli additò la mano sempre inguantata 
qdi La Terrade, soggiungendo; 


tinud: 

— Io seguito a mantenere quel che di- 
cevo poco fa. La miglior cosa sarebbe stata 
di sbarazzarsi di questo Ribemont. Ma in 
ogni modo, ciò che è differito non è per- 
duto, e forse, dopo tutto, questo duello ci 
dà una sieurezza di più. 

— Che cosa contate di fare? 

— Il convegno di domani ‘mattina è al 
erocevia di Arreux; questo croceyia noi lo 
conosciamo perchè esplorando il paese ci 


\farne a meno perchè tutto il mio piano è 
fondato sopra di lui. Vi battete alla pistola, 
non è vero? 

— Sì, alla pistola e a dieci passi. Sono 
io che ho imposto questa condizione. 

— E sta bene, 

— Una sola pistola sarà carica. 

— Benissimo; ma come sonoi testimoni 
che caricano le armi, è impossibile tare 
delle soperchierie, tanto più che la scelta 
della pistola carica o scarica dipende dal caso. 


sopracciglio — e spiegatevi presto: quale 
è il vostro piano? 

— Comprendo che questa ipotesi non 
abbia nulla d'attraente per voi — disse il 
marchese — e per conseguenza vengo al 
fatto senz’altro. Il mio piano è assai sem- 
plice: voglio che voi non siate ucciso; vo- 
glio che il conte muoia. È 

Courpierre guardò il marchese con am- 
mirazione, Benedetto con curiosità. 

La Terrade continuò ‘sorridendo: 
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| di ‘cat, cer a già cessato d’essere grazioso. i fino alla ferocia. pete 
della nana Cramoizan all'aspetto di questo lusso, La madro comprese bene la differenza — Mamma, disse Leone, ti presento 
lasciò ‘andar che contrastava si singolarmente con ciò | che vi era fra quelle due inflessioni di | nn eroe e un saggio. 7 Ù 
onde evitare che aveva veduto uel resto dell’apparta- | voce di suo figlio, poichè ella credette — Veramente! -— disse mai ama Tour- 
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| resistere: difi Leoae Tonale: DORATA pi Sa 1 Vedete, signore, è il nostro fanciullo | che MiReTa Se e vero oa 
| oli RI te camicia di seta color paglia, fermata | viziato. — guore, rego; 
di Nido. coni al collo ed ai polsi da piccole pietre pre- | Giacomo sedette. Non vi era bisogno fate il panegirico. 
\ ferirlo al bi ziose. Sul suo letto era stesa una larga di vederne o sentirne di più, per com- — Sì, è un eroe, è un saggio. a 
AI dibatti coperta di trine. Cramoizan, già sgrade- | prendere che Leone era — inconsciamen- — Nella stessa sera il signor di Cramoi- 
del Pockar; volmente impressionato, si sovenne allora | te forse — il tiranno di quella casa, Cie- | zan ha salvato dalla Senna un uomo che 
i{) resistenza a) che madamigella Alina portava un mise- | camente adorato da sua madre, egli non | vi si era gettato, e ha rifiutato centodieci- 
| tanto cercati rabile vestitino scozzese, simili a quelli | aveva per lei che una moderatissima af- | mila franchi che gli sì offrivano, e infine | 
| di tfacilerini che si vendono a prezzi ridicoli nei ma- | fezione. Costei gli obbediva in tutto, ma m'ha ferito in duello. 
La Corte gazzini di novità, e questo ricordo contri- | qnasi per rifarsi, faceva ricadere su sua — Che coraggio, disse madama Tour- | 
divarresto ri bul non poco ad osturarè la sua fronte. figlia Alina, graziosissima e amabile fan- | seulles in modo perfettamente indifferente, 
Polteai ‘Allorchè il ferito scorse Giacomo, lasciò ciulla sofferente, uo eterno cattivo umore. Si V'ingannate; signore, replicò i Cra- 
n gradinate tà apparire nei suoi occhi un lampo di allegria. La povera fanciulla era del resto per- | moizan, io non ho salvato alcuno, disgra- I 
entrava più . = Amico mio, gli diese la madre, il | seguitata non soltanto da sua madre, ma | ziatamente. L’ uomo che ho ritirato dal- 
platea: era EI signore afferma che tu l'hai pregato di | anche da suo fratello, che non aveva sog- | l'acqua era morto, e infine non ho rifiutati 
E tutta q venirti a visitare. # gezione di maltrattarla, e farle sentire | i centodieci mila franchi che il circolo 
Sh per udire la — Si, mamma, è vero, rispose Leone | una autorità della quale era si poco de- | dell'Opéra m'ha offerti, poichè questa stessa 
| Hsimialilisai con voce dolce, debbo discorrere col mio | gno. Alina coraggiosamente s'era rasse- | mattina li ho depositati in mio nome 
| dagli applaui nemico, aggiunse egli con un sorriso. gnata a quella condizione di zimbello. | presso il signor Peyretorte, 
Del Viva Mad. ‘Tourseulles non fece alcuna ob- Alle burrasche della madre opponeva un | — Voi li avete accettati in apparenza, 
volte-la rep biezione e si dispose a lasciare docilmen- inalterabile dolcezza o silenzio, e quando | ma non è più un segreto per alcuno che 
Giovedì, | te la camera. È era il fratello clie la tormentava, si con- | la vostra intenzione è di restituire a cia- 
J nlBabto lido) — Ma, perchè congedare la signora ? tentava di alzare le spalle, come se non | scuno dei giuocatori la somma che ha 
Blas del Mi domandò Cramoizan: nella attuazione che | prendesse nu tal'uomo sul serio, perduto la notte di Natale, 
Teatro gli avvenimenti ci hanno posti come pro- Ma intanto ella soffriva, e queste per- — Eravate voi nel numero dei perdenti? 
SerafnifT00 va la vostra lettera, la vostra signora ma- | persecuzioni taveano conribuito a svilup- -— Mi permetterete, signore, di non ri- 
7 ilevacohio di dre può e deve intendere ciò che avete a | pare in lei un male inquietante. 8spondere a questa domanda 9 
| d | Datore fuma anzi suppongo che ella se ne ral- Cramoizan che indovinava tutto ciò, si * (Continua) 
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in CORSIA STADION N. 2 I p. ordi 
malattie nifilitiche dalle 9 poni ‘37 
Gratuite per i.poveri dalle 12. 


il'nome dell'inventore Prendini. S1 vendono 
în Trieste nella.farmacia Prendini, é si tro- 
vano in tutte le farmacie d'ogni provincia. 


Screta, buonissima da parte.'/del ‘Rinaldi, | bronchite 6. Enterità 4, Altre malattie 38. 
del Fabris è del Rossi. Accidentali 1. Omicidio 1, 


